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SI PUNTA AL BUSINESS DEL DATA CENTER
TRASFERTA IN BLOCCO A ROMA ALLA TIM

Dopo il Kursaal, nel castello 
di città si sta preparando un 
nuovo basamento per installare 
una antenna di telefonia. Il po-
sizionamento è a Murata, all’ex 
Tiro a Volo. una operazione 
che qualche tempo fa avrebbe 
sollevato proteste di piazza, 
passa quasi sotto silenzio.
Anzi, il Segretario al territorio 
sul suo profilo social posta 
la foto con un “Finalmente!” 
scritto sopra. In diversi, invece 
hanno espresso perplessità. 
Il timore è che l’installazione 

Questa mossa che forse qualcu-
no aveva in animo qualche tem-
po fa, potrebbe anche spiegare 
perché l’allora segretario Righi 
venviva tenuto sulla graticola 
dai colleghi di governo e, in 
particolare dalla DC. La trasferta 
in blocco a Roma di una nutrita 
delegazione di governo svela che 
si intenda puntare sul business 
dei data-center.
Il comunicato dell’esecutivo 
parte dalle dichiarazioni di 
obiettivo: “il futuro tecnologi-
co di San Marino passa da una 
stretta sinergia con i grandi 
player dell’innovazione”. Ecco 
allora che sembra diventare più 
centrale andare a Roma a parlare 
con TIM, che a Bruxelles per 
sciogliere il nodo bulgaro. 
A Roma, una delegazione di 
governo ha varcato la soglia del 
TIM Innovation Lab, dando il 
via a un confronto strategico 
che punta a ridisegnare l’intero 
ecosistema digitale del Titano. 
All’incontro hanno preso parte i 
Segretari di Stato Luca Beccari 
(Esteri), Marco Gatti (Finan-
ze), Andrea Belluzzi (Interni) 
e Rossano Fabbri (Industria), 
accompagnati dai tecnici delle 
rispettive Segreterie e del dipar-
timento Territorio. Gli esponenti 
dell’esecutivo hanno incontrato 
l’Amministratore Delegato di 
TIM, Pietro Labriola, Claudio 
Ongaro, Chief Strategy di TIM, 
insieme al vertice della conso-
ciata sammarinese rappresentato 
dal Presidente Nicola Barone e 
dall’Amministratore Delegato 
Simona Zanotto. “Un vertice 
strategico per definire i contorni 
di un’intesa ambiziosa: trasfor-

Arriva un altro antennone, questa volta nella zona del tiro a volo di Murata

mare la Repubblica nella prima 
nazione interamente digitale 
d’Europa, sfruttando una com-
binazione unica di infrastrutture 
d’avanguardia e agilità normati-
va”, afferma la nota congiunta.
Beh, qui bisogna dare atto che 
l’idea era dell’ex Segretario 
Fabio Righi, addirittura più 
volte espressa all’incirca con le 
medesime parole. 
Comunque, sul tavolo dei collo-
qui bilaterali, il dossier più caldo 
ha riguardato la sicurezza e 
l’indipendenza delle infrastruttu-
re. San Marino intende accele-
rare sulla creazione di un Data 
Center nazionale. “La scelta del 
partner industriale non è casuale: 
l’intesa con un gruppo europeo 
garantisce la piena aderenza 
alle normative comunitarie sulla 
protezione dei dati, un prerequi-
sito indispensabile per tutelare 
la sovranità delle informazioni 
sensibili del Paese e metterle al 
riparo da giurisdizioni extra-UE. 
C’è poi la sfida della gestione del 
territorio. Con oltre due milioni 

di visitatori all’anno concentrati 
in poco più di sessanta chilome-
tri quadrati, la digitalizzazione 
diventa uno strumento fonda-
mentale di ottimizzazione logi-
stica. Le soluzioni intelligenti 
per il monitoraggio anonimo dei 
flussi nel centro storico, patrimo-
nio UNESCO, permetteranno di 
migliorare l’esperienza turistica 
senza ricorrere a interventi strut-
turali invasivi.
Le dimensioni ridotte della Re-
pubblica si stanno rivelando un 
enorme vantaggio competitivo. 
TIM ha espresso un vivo interes-
se a utilizzare San Marino come 
un laboratorio ideale a cielo 
aperto per sperimentare prototipi 
e soluzioni tecnologiche avanza-
te prima del loro lancio su larga 
scala. Meno burocrazia significa 
risposte rapide. In tale conte-
sto, la vera chiave di volta è la 
sandbox normativa: una cornice 
legislativa flessibile che consente 
di testare innovazioni in contesti 
reali ma controllati. La spinta si 
tradurrà in vantaggi immediati 
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al TIM Innovation 
Lab: al centro del 
confronto sicurezza 
dei dati, smart 
nation e sviluppo 
di un ecosistema 
digitale avanzato

dell’antennone rischi, oltre 
all’evidente contrasto esteti-
co con un luogo ritenuto ad 
altro valore naturalistico. Era 
accaduto con la prospettazio-
ne della nascita di un hotel 
superlusso, tante all’epoca 
le proteste e la nascita di un 
Comitato civico. 
Il timore è anche che l’istalla-
zione dell’antenna possa detur-
pare o comunque disturbare lo 
skyline, il profilo del Monte, 
che come noto è patrimonio 
UNESCO.

anche per il tessuto economico 
sammarinese, offrendo alle im-
prese locali l’accesso a soluzioni 
cloud e di cybersecurity scalabi-
li, indispensabili per competere 
sui mercati esteri salvaguardan-
do la territorialità del dato.
“La transizione digitale della 
nostra Repubblica rappresenta 
un pilastro fondamentale per lo 
sviluppo economico e la sicurez-
za dello Stato”, dichiarano dal 
Congresso di Stato. “L’incontro 
di oggi consolida un percorso 
strategico in cui la nostra agilità 
legislativa incontra l’eccellenza 
tecnologica di TIM. Creare un 
Data Center nazionale che operi 
all’interno delle rigide e sicure 
garanzie del diritto europeo è 
una priorità assoluta per tutelare 
i nostri asset informatici. Voglia-
mo offrire a cittadini, imprese e 
nuove generazioni una pubblica 
amministrazione efficiente e un 
Paese moderno, capace di pro-
porsi come modello di avanguar-
dia e vera smart nation a livello 
continentale”.
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Nel Partito continuiamo a farci 
questa domanda. 
Ci sono Stati in cui i Ministri 
si dimettono per aver copiato 
una tesina: da noi, invece, più 
le combini grosse più diventi 
importante. 
Viviamo in un Paese che si 
definisce libero, quando in re-
altà è costituito da un insieme 
di poteri che si contendono la 
Repubblica, con le Istituzioni 
che ricoprono un ruolo di fac-
ciata e la popolazione che non 
si intromette. 
Troppo pessimista?
Leggete i giornali, seguite le vi-
cende di attualità. Poi ditemi se 
non è vero. 
Prendiamo ad esempio la più 
grossa di questi tempi. L’Ente 
Cassa di Faetano prova a ven-
dere la Banca ad una grossa 
società bulgara: nessun veto 
fino a che viene bloccato tutto 
per l’ipotesi di una tangente pa-
gata per favorire la vendita. Nel 
corso delle indagini emerge 
l’organizzazione di un piano 
“parallelo” contro la libertà 
della Repubblica da parte di 
politici, associazioni e uomini 
d’affari. Quisquilie, insomma... 
siamo “solo” la Repubblica più 
antica del mondo! 
Nel frattempo, nella stessa ban-
ca, dei ladri si chiudono una 
notte nel caveau e rubano il 
contenuto di 15 (forse di più?) 
cassette di sicurezza. Non è 
dato sapere cosa contenessero. 
“Coincidenze”, direbbe qualcu-
no... 
L’acconto di 15 milioni versato 
dai bulgari per acquistare la 
banca viene sequestrato. Questi 
ovviamente si mettono di tra-
verso e cominciano a chiedere 
conto pubblicamente di cosa 
esattamente siano accusati, met-
tendo in ridicolo tutto il Paese 
alle orecchie di mezzo mondo.
Il problema è che, in campo 
internazionale, San Marino 
sta trattando l’Accordo di 
Associazione con l’UE, che 
deve ricevere l’ok dei 27 Stati 
aderenti e che si è bloccato di 
nuovo perché un Paese non dà 
il suo ok. Di che Stato parlia-
mo? Della Bulgaria! Guarda 
un po’…

Il Governo, però, ci dice di star 
“tranquilli” che non si sa se esi-
sta una correlazione tra le due 
vicende. Ma dai…
Peraltro la delega per portare 
avanti l’Accordo di Associa-
zione è del Segretario di Stato 
agli Affari Esteri, il Presidente 
dell’Ente che ha trattato la 
vendita della banca ai bulgari 
è il suo babbo e il pastrocchio 
si allarga a vista d’occhio.
I giornali, inoltre, riportano il 
contenuto di una serie di inter-
cettazioni in cui si parla di chi 
deterrebbe davvero il potere a 

San Marino, citando organiz-
zazioni e associazioni come la 
Massoneria. Di fronte ad una 
gestione come questa, come 
può il Governo pensare al bene 
del Paese?
La gente non ha la possibilità 
di affittare o comprare casa, 
la sanità non ha una direzio-
ne, il Segretario di Stato alla 
Giustizia sta “concludendo 
indagini” di competenza del 
Tribunale per sua stessa am-
missione, per telefonare se va 
bene ci tocca andare a Doma-
gnano, ci siamo impegnati per 
12 milioni di Euro in un cam-
po fotovoltaico vuoto, ci inde-
bitiamo sempre di più fuori 
dai confini, la maggioranza 
propone leggi per chiudere la 
bocca all’opposizione, il costo 
della vita è sempre più alto, 
non passa Consiglio in cui non 
ci sia un giovane Consigliere 
che, schifato, vorrebbe andar-
sene; però dobbiamo essere 
contenti di aver speso più di 
mezzo milione nel treno che 
non va da nessuna parte (è 
vero che i costi sono lievitati?) 
o migliaia di Euro nelle fine-

stre di palazzo Begni.
E mi raccomando, non sia 
mai che qualcuno dica qual-
cosa, perché altrimenti si pas-
sa dal “ci si lamenta sempre” 
alla campagna denigratoria 
ad personam per cui tutti zitti. 
Ma come siamo ridotti? Le 
persone dove sono?
Bastano davvero due aiuole, 
una pista di pattinaggio e la 
fiera agricola per anestetizzare 
tutti? Il Governo manda avanti 
il Segretario Ciacci: venti ar-
ticoli sul giornale, un paio di 
polemiche su Facebook e vai 
che l’attenzione dal disastro è 
distolta! 
Oltre a piani per distruggere 
il Paese, soldi spesi a vanvera, 
gente in difficoltà, associazio-
ni di potere, figure pessime 
a livello internazionale, cosa 
deve succedere ancora perché 
possa davvero cambiare qual-
cosa?
Non so come andrà a finire. C’è 
chi dice che i cittadini delusi ed 
arrabbiati alle prossime elezioni 
non voteranno più la DC per 
votare la DC. No, non è un er-
rore, è quello che succede quas-
sù. Tutti dicono di non votare la 
DC (di solito mostrando i palmi 
delle mani al petto e scuotendo 
la testa), ma puntualmente ci ri-
troviamo con una PA più piena, 
la DC in crescita e un Paese nel 
baratro.
Andiamo avanti così?
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PERCHE’ A SAN MARINO VALE 
TUTTO E NON SUCCEDE NIENTE?

Tra scandali 
poteri occulti 

Massoneria
e immobilismo 
politico: 
San Marino
rischia di perdere 
se stessa

Dalla 
vicenda Ente 

Cassa di Faetano 
al malcontento 
sociale: cosa deve 
succedere ancora 
perché cambi 
davvero qualcosa?
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